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I l  mondo della parola:  

l ’uomo e le l ingue nel  mondo 
 

1) 09/02/2011 - L’evoluzione della vita sulla Terra. L’origine culturale della comunicazione 

umana (homo loquens). Archeologia del linguaggio. Le pulsioni che hanno 

indotto l’uomo a parlare: quale tipo di uomo ha iniziato? dove? perché? 

quando? come? Le esigenze che il linguaggio è riuscito a soddisfare. 

2) 16/02/2011 - Lingue e gruppi linguistici: evoluzione, situazione e prospettive. La linguisti-

ca. ‘Categorie’ linguistiche universali. Piccolo glossario di termini linguisti-

ci. Particolarità, importanza e diffusione delle lingue orali e scritte nel mon-

do. Problemi della decifrazione. 

3) 23/02/2011 - L’invenzione della scrittura. Le pulsioni che hanno indotto l’uomo a scrivere: 

chi ha iniziato? dove? perché? quando? come? Le esigenze che la scrittura è 

riuscita a soddisfare. Dall’ideogramma all’alfabeto. Alfabeti nel mondo. 

L’alfabeto fonetico internazionale. 

4) 09/03/2011 - “Escursioni” etimologiche. All’origine delle parole, dei nomi di luoghi, uo-

mini, popoli, monete, giorni e mesi. Radici antiche: indoeuropee, greche, la-

tine. 

5) 16/03/2011 - Lingue e società. Gli stati e le lingue. Espressività linguistica. Imparare le 

lingue: facilità e difficoltà. Il problema linguistico. Proposte di soluzione. 

L’interlinguistica contro l’incomprensione. Interpreti e traduttori. La tradu-

zione "automatica". 

6) 23/03/2011 - Le lingue si trasformano: mutazioni inconsce (pidgin e creoli); mutazioni co-

scienti (le invenzioni linguistiche dai neologismi alle lingue inventate; tipo-

logie, progetti ed esiti). Un esempio vivo di lingua internazionale. I mass 

media, la rete Internet e Vikipedia. Conclusioni generali. 

Le vicende della nascita e dello sviluppo delle lingue umane, anche facilitate e 

pianificate, non possono che essere definite “meravigliose” e “affascinanti”. 

Gli uomini usano il linguaggio, peculiare strumento di interrelazione umana, quasi 

fosse connaturato al proprio essere, una conquista data per scontata. Invece esso è il 

risultato di acquisizioni laboriose e prolungate nel tempo, di passaggi evolutivi neces-

sari. 

Gli uomini usano la parola per le loro esigenze di interrelazione, ma pochi fra loro 

riflettono sui particolari caratteri linguistici, culturali e sociali di tale fenomeno, ve-

ramente molto interessanti e talora singolari. In genere di ciò si parla e si sa troppo 

poco, anche in ambito scolastico e specialmente nei “mass media”. 

Gli incontri si propongono di stimolare la curiosità riguardo ai molteplici fenome-

ni relativi al linguaggio (del resto necessario per la vita” umana” quanto l’uso dei 

numeri e la misura del tempo) e di fornire al riguardo le più ampie informazioni. 

Trattando i temi su indicati, con chiari intenti divulgativi (però in modo scientifi-

camente valido, tramite materiale visivo dettagliato quanto basta), si possono fornire 

molti motivi di pungolo alla riflessione culturale. 

Negli incontri vengono messi in rilievo i punti di “snodo” della storia delle lingue 

dell’umanità che la scienza ha finora potuto rilevare, giungendo all’attuale panorama 

mondiale, illustrato in maniera articolata, evidenziando gli aspetti più propriamente 

linguistici, ma anche toccando quelli antropologici, etnico-, psico- e socio-linguistici. 

Pochi comportamenti umani sono così radicati nella tradizione come l’impiego 

delle lingue etniche, le quali (con i rispettivi lessici) sono nel contempo causa ed effet-

to di “convenzioni” spesso di vasta diffusione internazionale, legate a fatti e a perso-

naggi storici più o meno noti. 

Vengono anche esaminate le attuali linee di tendenza delle lingue nel mondo, le 

varie politiche linguistiche, come gli studiosi e i semplici parlanti le percepiscono, e le 

problematiche poste dalla molteplicità delle lingue. 

Si sa che le “invenzioni”, in ogni settore, all’inizio quasi sempre osteggiate e giu-

dicate come “utopie”, hanno nel tempo aperto nuove strade. Anche in campo lingui-

stico (alla ricerca della “lingua perfetta”, o “universale”, o “filosofica”) l’uomo ha 

in ogni epoca proposto innovazioni, di cui si trattano le premesse, gli esiti e le tenden-

ze. 

Infine si trattano le principali soluzioni “eque” tese ad ovviare alle difficoltà e 

molteplicità delle lingue, che nel tempo sono state avanzate, fra cui un esempio prati-

co significativo: l’Esperanto, la più nota e diffusa lingua internazionale pianificata. 
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